
NON È TERRORISMO A un mese esatto

dal quinto anniversario dell’11 settembre,

New York rivive l’angoscia da World Trade

Center. Un piccolo aereo si è schiantato sul

fianco di un grattacie-

lo residenziale di cin-

quanta piani con vi-

sta sull’East River e

per due ore la metropoli delle
Torri Gemelle ha combattuto
nell’incertezza, con la paura di
un nuovo attacco terroristico.
Due appartamenti sono stati in-
vasi da una palla di fuoco quan-
do un Cirrus SR20 ha colpito il
20˚ piano del palazzo causando
la morte di due persone. «Nes-
sunattentato, è statounterribile
incidente», ha dichiarato il sin-
daco di New York, Michael
Bloomberg,escludendocategori-
camente qualsiasi collegamento
col terrorismo. Il Cirrus apparte-
nevaaCoryLidle, lanciatoredel-
la squadra del cuore di New
York, gli Yankees di baseball. Il
passaporto dell’atleta è stato tro-
vato in strada sotto il grattacielo
colpito. Lidle, 34 anni, califor-

niano, era un neofita dell’aria:
volava da meno di un anno, e
amava volare. Ma un quarto
d’oradopo ildecollo daTeterbo-
ro, uno scalo per aerei da turi-
smo nel New Jersey, Lidle ed il
suo istruttore di pilotaggio han-
no cominciato ad avere proble-
mi.«Sembravachefossero indif-
ficoltà», ha raccontato alla Cnn
Henry Neimark, un altro pilota
che da lontano ha visto la tragi-
ca scena.
Le due persone a bordo sono
morte nell’impatto. Sette i feriti.
«Siamo fortunati nella tragedia.
Poteva essere molto peggio», ha
detto il sindaco Bloomberg.
Con l’odore acre dell’incendio
che calava sull’Upper East Side,
aManhattan si è respirata aria di
paura. Centinaia di persone so-
noscesespontaneamenteinstra-
da dai palazzi vicini mentre ma-
cerie in fiamme piovevano dal
puntodell'impattosulla72ªStra-
da dove decine di ambulanze e
camion dei vigili del fuoco era-
noprontamenteaccorsi. Il presi-

denteGeorge W. Bush, che sulla
guerra al terrorismo sta combat-
tendo una campagna elettorale
tutta in salita, è stato subito in-
formato dell'incidente. «Tutte le
indicazionisonochenonsiasta-
to un attentato» ha dichiarato a
caldo un portavoce dell’Fbi ma,
a conferma che nell’America del
dopo 11 settembre i nervi sono
sempre a fior di pelle il Norad, il
comando militare americano
che controlla i cieli sul Nord
America, spediva pattuglie di
caccia a sorvolare «come misura
precauzionale»alcunecittàame-
ricane.
A Wall Street la Borsa è calata al-
l’annuncio dell’incidente e ha
chiuso in perdita anche dopo

chesiècapitocheerastatounin-
cidente, non terrorismo.
«Perfortunanoneroacasaascri-
vere», ha detto Carol Higgins
Clark, figlia della giallista Mary
Higgins Clark e giallista lei stes-
sa,cheabitanelgrattacielo. Ilpa-
lazzo colpito, il Belaire, è stato
evacuato: sorge inunazonaresi-
denzialediManhattan,auncro-
cevia dove si trova anche la casa
d’aste Sotheby’s, a pochi passi
damoltiospedali e dall’FDRDri-
ve, la superstradachecosteggian-
do il fiume collega in senso
nord-sud l’isola dei grattacieli. Il
Belaire, costruito alla fine degli
anni Ottanta, ha quasi 200 ap-
partamenti, molti con un valore
superiore al milione di dollari.

■ di Ninni Andriolo inviato a Beirut

A TIBNIN, tra i soldati del

contingente italiano Unifil,

e, poche ore dopo, nel por-

to di Beirut, sulla Garibaldi,

tra i marinai che il prossimo

15 ottobre lasceranno il Li-

bano per rientrare in Italia. Nel
mezzo un lungo incontro con
Fouad Siniora, nel palazzo del
Gran Serail, sede del governo di
Beirut.«Ciòcheha fatto l'Italia per
noi è qualcosa che ricorderemo
sempre», ringrazia il premier liba-
nese. «Il nostro impegno priorita-
rioèquellodiaiutarelaricostruzio-
ne e di consolidare le vostre istitu-
zionidemocratiche», rispondeRo-
manoProdi.Grande intesa egran-
de amicizia. Ma i segni delle diffi-
coltà sono evidenti. La missione
di pace italiana nel sud del Libano
èunimpegno«digranderesponsa-

bilità», ma è chiaro che gli ingre-
dientiper lasuariuscitanonposso-
no basarsi soltanto sul «coraggio e
la generosità» dei nostri militari.
«Siamo orgogliosi di voi, siete la
forza convinta e discreta della pa-
ce e della moderazione – sottoli-
nea Prodi, parlando al contingen-
te, al centro del cortile dell'accam-
pamento di Tibnin - Il successo
dellanostramissioneruoteràattor-
no al binomio pace e solidarietà».
Ma, ricorda il premier prima di
pranzare con ufficiali e soldati, «il
vostro compito è difficile e non è
privodi insidie». Il MedioOriente,
infatti, «è una regione nota per
molteplici conflitti». Contribuire
a portare in Libano pace e stabili-
tà,quindi. Questo il compito della
missioneitaliana.Tensionieviden-
ti, però, lungo il cammino verso la
pace. Il nodo dei due soldati israe-
liani rapitidagliHezbollah il12lu-
glio scorso è ancora aggrovigliato.
Prodi ne chiede la liberazione, du-

rante il faccia a faccia con Siniora,
e dopo, nel corso della conferenza
stampa congiunta del Gran Serial.
Malastradanonèsemplicedaper-
correree lo stessopremier libanese
nonsi spingeoltrenellesuedichia-
razioni. Si comprende bene che è

quello degli ostaggi uno dei punti
più intricati della matassa israelia-
no-libanese. «La liberazione dei
due militari israeliani sarebbe di
giovamento alla stabilizzazione
dell'area – dice Prodi, rivolgendosi
ai giornalisti che hanno posto la

domanda guardando Siniora - Ho
sollevato la questione perché in
tuttigli incontri avuticonIsraele il
problema è stato posto con gran-
deimportanzaedemozione.Qual-
cosa deve essere fatto, ma io di più
nonpossofare».Cheil temasiade-

licato losi comprende,ancorauna
volta, dalla dichiarazione di Sinio-
ra, che tiene conto degli umori
che si avvertono in Libano e non
solo delle posizioni Hezbollah.
«La questione è stata sottoposta al
nuovo segretario generale Onu,
BanKi Mun – sottolinea ilpremier
libanese – E dovrà essere affronta-
ta nel più ampio contesto dello
scambiodiprigionieriperassicura-
re anche la liberazione di detenuti
libanesi nelle carceri israeliane».
Insomma, le strade della diploma-
zia sono difficili. Ma evitare che
torni a deflagrare il conflitto in
questa parte del Medio Oriente è,
per Prodi, la priorità dell'oggi. An-
che se il premier italiano è convin-
toche«nessunapacepuòesserese-
ria senza un accordo tra Israele e
Palestina». Quanto alla posizione
libanese,Siniorachiedechesi lavo-
ri con l'Onu «per un cessate il fuo-
co permanente e per avvicinare a
una soluzione complessiva che ri-
guardianchelaquestionedelle fat-
torie di Shebaa».

Un gruppo di medici america-
ni e iracheni ha calcolato che
i civili morti per la guerra in
Iraq sarebbero 655 mila: un
numero venti volte più gran-
de di quello ammesso dal go-
verno americano. Il presiden-
te George W. Bush ha defini-
to «non credibile» questa indi-
cazione e alcuni esperti han-
no espresso dubbi sul metodo
e le conclusioni della ricerca,
pubblicata sul sito online del-
la rivista medica britannica
Lancet.
La cifra, per quanto dubbia,
sta diventando un argomen-
to della campagna elettorale

americana. Bush ha dichiara-
to: «Ho interpellato il genera-
le Casey, comandante delle
forze in Iraq, e il governo ira-
cheno: anche secondo loro il
rapporto non è credibile».
Nell'ottobre 2004 Lancet ave-
va pubblicato un altro rappor-
to degli stessi autori che calco-
lava in poco meno di 100 mi-
la il numero dei civili irache-
ni uccisi nel primo anno do-
po l'invasione. La ricerca è sta-
ta condotta da medici irache-
ni coordinati dal professor Gi-
lbert Burnham, dell'universi-
tà John Hopkins di Baltimo-
ra.

I ricercatori hanno preso in
considerazione 47 località ira-
chene scelte a caso, dove vivo-
no 13 mila persone, e in ogni
casa hanno chiesto i dati su
nascite, morte ed emigrazio-
ne dal gennaio 2002 in poi.
Delle 629 morti dichiarate,
547, pari all'87 per cento, so-

no successive all'invasione.
Elaborando queste cifre i ricer-
catori hanno concluso che i
civili morti per effetto della
guerra sarebbero il 2,5 per cen-
to della popolazione, cioè
655 mila persone.
Lo studio è accompagnato da
una nota di avvertimento: i
dati raccolti sono parziali e
non sempre indicativi, date
«le condizioni di estremo peri-
colo» in alcune delle zone pre-
se come base. «È possibile -
ammettono i ricercatori - che
le famiglie di combattenti uc-
cisi abbiano nascosto la loro
morte».
Il rapporto del 2004 era stato
pubblicato un mese prima del-

le elezioni che hanno confer-
mato George Bush alla Casa
Bianca per altri quattro anni.
Allora i ricercatori avevano
ammesso che il momento era
stato scelto per avere un effet-
to sulle elezioni. Questa volta
i loro metodi sono stati conte-
stati da Anthony Cordesman,

un esperto del Centro Studi
Strategici e Internazionali.
«Questa non è ricerca, questa
è politica», ha commentato
Cordesman.
Un anno fa il presidente Bu-
sh, rispondendo a una do-
manda sul numero dei civili
morti in Iraq, aveva azzardato
il totale di 30 mila, calcolato
dal Pentagono.
Una organizzazione privata
britannica, Iraqi Body Count,
che fonda il conteggio sulle
notizie della stampa, è arriva-
ta a un totale di 50 mila. Il nu-
mero di 655 mila, se fosse at-
tendibile, indicherebbe che
un iracheno su 40 è morto
per causa della guerra.

Lancet accusa: dalla guerra in Iraq morti 655 mila civili
La rivista britannica pubblica uno studio americano. Bush nega: indagine non credibile. Scoppia la polemica

Il fatto che lo schianto di un aereo contro un grattacielo di
Manhattan sia avvenuto nella data dell'11 ha accresciuto i timori
che si potesse trattare di un attentato terroristico. Dopo l'attacco
alle Torri dell'11 settembre 2001, infatti, Al Qaeda ha scelto l'11
ancheper sferrare il suopiùgraveattacconel cuoredell'Europa, le
stragi sui treni a Madrid dell'11 marzo 2004. E si era pensato a un
attentato anche per l'Airbus A300 con 260 persone a bordo che
poco dopo il decollo si schiantò su Queen's, a New York, appena
due mesi dopo gli attacchi dell'11 settembre. Quella volta però la
data era il 12, di novembre, e l'inchiesta concluse che si era tratta-
todiunincidente.L’episodiodi ieri ricordaanchequellodelPirel-
lone. Il 18 aprile del 2002 un aereo da turismo si schiantava a Mi-
lano contro il Pirellone, uccidendo due donne che lavoravano
nel palazzo oltre al pilota, Luigi Fasulo. Fu errore a suicidio?

Prodi in Libano chiede la liberazione dei due soldati israeliani
Incontro con il premier Siniora. Al contingente italiano dice: «Orgogliosi di voi, avete un compito difficile e pieno di insidie. Siete la forza della pace»

FRANCIA

Due treni su un binario
Nello scontro 5 morti

I PRECEDENTI
Torna la maledizione dell’«undici»

PIANETA

Londra
il colosso Tesco
sfrutta il lavoro
dei bimbi

Piccolo aereo contro grattacielo
New York rivive l’incubo

Il velivolo si è schiantato al 20˚ piano di un edificio di Manhattan
Morto il pilota (un asso del baseball) e il suo istruttore. Sette feriti

■ di Bruno Marolo / Washington

PARIGI Un urto terribile, quan-
do il vagone di testa di un treno
passeggeri lussemburghese
esplodenell'impattoconlamo-
tricediunconvogliomerci fran-
cese. Alcuni vagoni deragliano.
Inquellidi testadeiduetreni re-
stanosoloammassi di rottami e
vittime tra le lamiere. La prefet-
turadellaMosellahacomunica-
to che i morti accertati dell'inci-
dente sono cinque, e cinque so-
no anche i feriti. Tra le lamiere
vi sono però ancora alcune per-
sone. Una circostanza, questa,
chepotrebbeportareaunbilan-
cio più grave. Secondo la poli-
zia lussemburghese, nel convo-
glioviaggiavanouna ventinadi
passeggeri. Tra i cinque morti

confermati ci sono i due mac-
chinistidel trenopasseggeri lus-
semburghese. Tra i feriti due sa-
rebbero gravi. Una dozzina di
persone in stato di shock sono
state affidate alle cure di un
gruppo di assistenza medi-
co-psicologica.
L'incidenteèavvenutoaZoufft-
gen, in Lorena, vicino al confi-
ne traFranciaeLussemburgoin
un tratto in cui la linea ferrovia-
riaera abinario unicoa causadi
lavori in corso sulla massiccia-
ta.Lacollisionetrail trenoregio-
nalepasseggeri lussemburghese
e il treno merci è stata frontale.
Il convoglio viaggiatori collega-
va Lussemburgo a Nancy men-
tre quello per trasporto merci

stavadirigendosida Thionville(
Mosella) verso Lussemburgo.
L'incidenteèavvenutoneipres-
si di un cantiere. A causa dei la-
vori,unsolobinarioera inservi-
zioe il trafficoferroviariosi svol-
geva in modo alternato. Per ra-
gioninonancorachiarite -hari-
ferito la direzione delle ferrovie
francesi- i due treni si sono tro-
vati a viaggiare in direzioni op-
poste sullo stesso binario. Il tre-
no passeggeri proveniente era
formatoda trevagoniaduepia-
ni.Quellomerci -hadettoGuil-
laume Pepy, direttore generale
delle ferrovie francesi - era com-
posto di 22 vagoni e aveva im-
boccato il binario unico in dire-
zione del Lussemburgo dopo
averavuto luceverde.La veloci-
tàdeiduetrenisembrafosseele-
vata. L'urto frontale è stato du-
rissimo e il convoglio passegge-
ri è stato quasi completamente
distrutto. Solo il terzo vagone è
rimasto sui binari senza riporta-
re danni gravi. L'incidente è av-
venuto poco prima di mezzo-
giorno.

L’edificio colpito dall’aereo Foto Ap

Gli esperti hanno
manifestato dubbi
sul metodo usato
per elaborare
l’indagine

L’organizzazione
Iraqi Body Count
è arrivata invece
a contare
50mila vittime

LONDRA Ègiàaccadutoatantigi-
ganti, come Nike, Gap e Disney:
ora anche Tesco, il re britannico
della grande distribuzione che
punta a conquistare i mercati in-
ternazionali,èstatoaccusatodive-
stire panni sporchi, ovvero di
commissionareilconfezionamen-
to della sua linea di abbigliamen-
to a fabbriche-lager cheutilizzano
la manodopera minorile. La de-
nunciaarrivadaun'inchiestacon-
dotta nell'arco di quattro mesi dal
canale televisivo britannico
«Channel4»inquattrodeglistabi-
limenti tessili utilizzati da Tesco a
Dhaka, in Bangladesh, dove mol-
ti degli operai sono bambini che
spessononhannocompiutoildo-
dicesimo anno di età. Una rivela-
zione che promette di creare un
certo imbarazzo per il colosso bri-
tannico, fondatore, nel 1998, del-
la Ethical Trading Initiative: una
coalizione formatadaaziende, or-
ganizzazioni non governative e
sindacati al fine di combattere lo
sfruttamentodei lavoratorineipa-
esi in via di sviluppo. Gli stabili-
menti oggetto dell'inchiesta ap-
partengono a due società locali,
Harvest Rich e Evince Group, che
producono ogni anno per Tesco
vestiti per un valore totale di 90
milioni di euro. Grandi cifre che
probabilmente spingono le com-
pagnie tessili locali a fare di tutto
per non perdere un cliente come
Tesco.
Questacatenadi supermercatibri-
tannica fondata nell'East End di
Londranel1924èriuscitanegliul-
timi anni a sbaragliare tutti i con-
correnti e ad assicurarsi il domi-
nio della grande distribuzione nel
Regno Unito.Oltre ai beni di con-
sumoquotidianoe aivestitiTesco
offre assicurazioni e carte di credi-
to. È inoltre un internet provider
egestisceunaretedi telefoniamo-
bile. Vista la quasi egemonia rag-
giunta in patria, il marchio punta
alla conquista dei mercati esteri.

Il primo ministro Romano Prodi con i soldati italiani in Libano Foto di Ali Hashisho/Reuters

■ di Virginia Lori
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